
 
Crisi energetica: Draghi, in Ue “le cose si muovono”. “Debito comune
è proposta naturale in questa situazione”

“Sull’energia le cose si stanno muovendo. La Commissione presenterà al Consiglio europeo del 19
ottobre una proposta in cui i tre elementi - far di diminuire i prezzi, avere un elemento di solidarietà
nel meccanismo e un inizio della riforma del mercato dell’elettricità - ci saranno”. Lo ha affermato il
presidente del Consiglio dei ministri, Mario Draghi, parlando ai giornalisti al termine del Consiglio
europeo informale svoltosi a Praga. Il premier ha detto di condividere “la proposta fatta da Gentiloni
e Breton” di un nuovo Sure per contrastare il caro bollette, “proposte simili - ha precisato - le ho fatte
5-6 mesi fa. Una proposta molto naturale in questa situazione, tanto più dopo la decisione tedesca”.
Per Draghi “è quello che serve per cercare di mettere tutti i Paesi - sia quelli che hanno uno spazio
fiscale sia quelli che non ce l’hanno - su un livello uguale”. Il premier ha precisato che “non abbiamo
parlato tanto delle questioni, anche perché tra ora e il 19-20 ottobre la presidenza ceca ha detto che
convocherà tanti Consigli energia quanti saranno necessari per arrivare ad una proposta concreta”.
Al prossimo Consiglio europeo “dobbiamo aspettarci per parola della stessa presidente della
Commissione non più vaghe proposte ma qualcosa di più chiaro, concreto e magari già proposte di
regolamento”.

Alberto Baviera
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